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Dotta.Inoltre i diritti di traduzione, riproduzione e adattamento totale o parziale e con qualsiasi mezzo sono riservati 

in tutti gli stati del mondo. 
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Breve introduzione dellôartista 

 Ho voluto raccogliere in questo libro tutti i cinquantasei Ex Libris che in una dozzina di anni, a partire 

dallôOttobre del 2013, ho realizzato a Trieste: prima, fino al Giugno 2017, ai corsi pomeridiani di incisione al 

liceo artistico Nordio tenuti dal maestro xilografo ed incisore Furio de Denaro e da Flavio Girolomini e 

successivamente, dallôOttobre 2017 al 2026 alla ñScuola libera dellôacquaforte Sbis¨ò ai corsi serali tenuti dal 

maestro Franco Vecchiet presso i laboratori artistici dellô Universit¨ popolare di Trieste di Via di Torre Bianca. 

Mi ricordo perfettamente che fino al 2011 non sapevo neppure cosa fosse un ex libris: chiesi una sera al 

maestro Furio de Denaro, che ¯ colui che mi ha insegnato la tecnica dellôacquaforte nel 2009, cosa fosse un 

Ex Libris. Furio, che oltre che aversi diplomato al liceo artistico di Trieste era anche laureato in lettere, mi 

spieg¸ in parole semplici che era unôopera a corredo di un libro e che nellôimmagine doveva esserci la parola 

ex libris e nomi o date a cui lôopera commemorativa si ispirava sottolineando che da ben 500 anni venivano 

prodotti da artisti in tutto il mondo. Devo essere sincero non capii totalmente tutto ci¸ che mi riassunse e mi 

ricordo gli dissi che glielo avevo chiesto perch® in internet avevo trovato vari bandi di concorsi internazionali 

di Ex Libris ormai da tempo scaduti. Ad inizio ottobre 2013 dopo una bellissima gita pomeridiana a Caorle 

(Venezia) ai casoni con il mio amico architetto Renato Lorenzon, che purtroppo ¯ scomparso nellôagosto del 

2022, vidi tra i vari casoni anche un casone di un pescatore che doveva essere molto religioso in quanto aveva 

messo nellôapprodo una statua della Madonna. Lôedificio di legno e canne palustri in semi rovina, lôapprodo, 

il paesaggio liquido della laguna veneta, la condivisione della bella giornata di inizio autunno con il caro 

Renato mi ispirarono poche ore dopo il mio primo Ex Libris che incisi sul rame. Non avendo committenti, 

bandi di concorso o ricorrenze specifiche incisi solo accanto al casone la parola Ex Libris in verticale 

promettendomi che, se fossi venuto a conoscenza di bandi nazionali o internazionali di incisione pur di 

partecipare potevo incedere o aggiungere a china ulteriori scritte (vedi figura 1 ed 1a nelle pagine successive). 

E cos³ fu. Poi ci presi gusto a produrre Ex Libris e tra le ben nÁ141 incisioni che dal 2009 al 2026 ho realizzato 

cinquantasei esatte sono relative ad Ex Libris (nÁ58 con i due Ex Libris prodotti nel 2026). Ho imparato tante 

cose perch® i temi da illustrare sono sempre diversi e cos³ ho dovuto documentarmi sulle opere di grandi 

letterati come Dante, Miguel de Cervantes, Manzoni e Pushkin, su architetture lituane medioevali, su generali 

polacchi, su siti industriali petroliferi siberiani, sul mondo magico delle fiabe e dei fumetti e su tanti altri temi 

ancora. Tutte le acqueforti che ho prodotto sono inizialmente nel costoso rame e successivamente nel pi½ 

economico zinco. Quando il bando scadeva dopo pochi giorni che ne venivo a conoscenza pur di partecipare 

ho inciso puntesecche su alluminio evitando quindi il processo di morsura in acido. 

Grazie allôimpegno e alla costanza attraverso proprio gli Ex Libris ho potuto essere esposto in vari musei, 

universit¨, biblioteche, castelli, gallerie dôarte e pinacoteche in Italia, Polonia, Bulgaria, Romania, Macedonia, 

Lituania, Russia, Bielorussia, Serbia, Francia, Spagna, Ungheria, Portogallo, Argentina, Nord Cipro, 

Germania, Colombia, Australia, Messico, Turchia, U.S.A. (California e Arizona), Hong Kong e Cina. Il lettore 
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pu¸ trovare nella parte finale di questo libro un elenco preciso e dettagliato ad oggi delle varie pubblicazioni 

cartacee e in vari siti espositivi. 

Molte volte ritorno dal lavoro stanco, anche perch® da anni spiego materie diverse, e nella cassetta delle lettere 

a Trieste mi trovo libri e cataloghi speditemi da vari continenti che mi rallegrano e mi tirano decisamente su 

perch® mi vedo pubblicato insieme ad artisti molto bravi di fama mondiale. In particolare, sono stato 

estremamente felice quando ho ricevuto libri dalla Cina perch® avendo vissuto e studiato a Venezia ho sempre 

conservato un ricordo indelebile di Marco Polo che part³ da Venezia per raggiungere lôestremo Oriente. 

Ecco se devo essere sincero dei nÁ250 libri, cataloghi, mensili dôarte in cui sono presente (con una o pi½ opere) 

mi ha fatto particolarmente piacere quando ho ricevuto libri dalla Cina e dalla Regione Toscana oppure vedere 

il mio nome in cirillico nei cataloghi russi. 

Ho sempre pensato anche che in occasione delle mostre in vari stati del mondo si siano recate famiglie, 

fidanzati, amici, artisti e ho molte volte immaginato mamme e pap¨ con i figli che guardavano i quadri che 

avevo spedito commentandoli o ignorandoli. In occasione di una mostra nella magica Sicilia a Cefal½, ad 

esempio, anni fa ho ricevuto delle foto di un mio amico architetto palermitano, Salvatore Curcio, che si era 

recato con i suoi due figli a vedere una mostra in cui ero presente con pi½ opere. 

Penso che chi semina abbia sempre un raccolto e che nessuna energia vada persa. Le azioni positive e 

lôaltruismo porteranno sempre del bene nella nostra coscienza cio¯ in noi stessi. Il raccolto superer¨ sempre 

la semina: pensiamo ad un chicco di granoturco che una volta seminato produce una pianta che genera due 

pannocchie in cui in ognuna abbiamo poi centinaia di chicchi. In questo libro troviamo ñsoloò i nÁ56 Ex 

Libris (che al 05/05/26 sono saliti a nÁ58) ma non le altre nÁ83 acqueforti o le centinaia tra tecniche 

miste, chine, dipinti ad olio e disegni ad oggi prodotti: viene raccolta ed ordinata quindi solo una piccola 

parte specifica della mia semina personale. Il lettore potr¨ chiedersi se oggi nellôepoca degli audiolibri, libri 

digitali, invio via internet di immagini, I.A. (intelligenza artificiale) che i libri li scrive pure abbia ancora senso 

dedicare svariate migliaia di ore della propria vita a produrre acqueforti ed Ex-Libris quandô¯ che oggi 

pochissimi fra noi hanno conservato il gusto di possederne uno. Del resto, la digitalizzazione e gli e-book 

hanno trasformato il libro da oggetto a concetto. Non potendo possedere unôastrazione, lôEx Libris ha perso 

la sua funzione. Ma, come ¯ successo per la pellicola in fotografia, la carta sta diventando, per gli amanti della 

letteratura, un feticcio irrinunciabile. Pi½ la tecnologia smaterializza la lettura, pi½ il libro diviene oggetto di 

desiderio, lôancora materiale di una gestualit¨ che sopravvive per passione, se non per utilit¨. 

LôEx Libris rinasce, proprio in questi anni, come forma dôarte espressione di questo mondo cartaceo, caro a 

molti, e, a livello mondiale, torna il collezionismo. Spero che questo libro stimoli varie persone in tutto il 

mondo a produrre a sua volta opere dôarte e a partecipare a concorsi internazionali a tema. 

 

Un po' di storia in merito agli Ex Libris 

 

Un ex libris (abbreviazione del latino "ex libris meis", "dai miei libri") ¯ un timbro, un'etichetta, solitamente 

ornata di un motto e di uno stemma (o altra rappresentazione grafica), che si applica su un libro per indicarne 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Motto
https://it.wikipedia.org/wiki/Stemma
https://it.wikipedia.org/wiki/Libro
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lôappartenenza ad una famiglia, ad una biblioteca o ad una persona. ñDai libri diéò ̄  il significato della 

locuzione latina. 

Lôex libris a stampa nasce in Germania e trae origine forse dalle marche tipografiche dei primi stampatori e il 

suo uso si diffonde con il formarsi delle prime biblioteche monastiche e nobiliari. 

Il primo ex libris religioso che ¯ stato rinvenuto negli archivi risale al 1400 e appartiene al religioso bavarese 

Hans Knabensberg. Lôex libris per Hans Igler, cappellano della famiglia bavarese Von Schoenstatt, rappresenta 

un porcospino (óIglerô, in tedesco) risale agli anni compresi tra il 1470 e il 1480 ed ¯ considerato il pi½ antico. 

Tra i primi foglietti tedeschi realizzati su matrici di legno in xilografia si trovano esemplari incisi da Holbein, 

Cranach e D¿rer, al quale si attribuiscono cinque etichette per libri, tra cui una per Hieronimus Ebner, giudice 

a Norimberga, realizzata nel 1516 e raffigurante due putti, due scudi, un elmo con grandi pennacchi e ghirlande 

di frutti e fiori, con il motto ñDeus refugium meumò. Secondo gli storici dellôarte il primo ex libris vero e 

proprio in assoluto rimane proprio quello creato nel 1516 da Albrecht D¿rer per Hieronymus Ebner (vedi 

figura nella pagina seguente). Il pi½ antico ex libris italiano invece ¯ stato inciso quattordici anni dopo nel 

1530 circa per il frate Gerolamo Veratti di Ferrara. 

La storia di questa forma dôarte ha avuto fortune alterne, di pari passo con lôimportanza acquista, o perduta, 

del suo supporto cartaceo; il libro. 

Minimalisti, allegorici, complessi, artistici, funzionali, araldici, a timbro, a punzone, a stampa, a bottello, a 

incisione. Lôarte degli Ex Libris si ¯ servita di tecniche diverse ed ¯ mutata di pari passo con la tecnologia, 

reinventandosi con il progredire del pensiero. Dalla tarda antichit¨ fino ad oggi, vale la pena riflettere 

sullôevoluzione di questa forma dôarte di nicchia che, se ¯ vero che ha avuto fortune alterne nei secoli, non ¯ 

mai del tutto scomparsa visti anche i numerosi concorsi internazionali che vengono banditi in Europa e nel 

mondo estesi in alcuni casi anche alle tecniche digitali computerizzate. 

L'ex libris pu¸ fungere anche come contrassegno apposto nella parte interna della prima pagina di copertina 

dei volumi catalogati in una biblioteca privata. L'etichettatura pu¸ essere cartacea, in materiali pregiati quali 

cuoio o pergamena, o sotto forma di timbro, in questo caso, a inchiostro, a lacca, a fuoco o altro. 

Ha assunto spesso forme pregevoli che ne hanno fatto oggetto di collezione. I collezionisti si riuniscono ben 

presto in tutto il mondo in associazioni: la ñEx libris Society a Londraò prima in ordine di tempo nasce nel 

1891. Le varie associazioni hanno lo scopo di diffondere lôuso dellôex libris con lôintendimento dôarte e 

pubblicano riviste speciali, monografie, saggi e cataloghi di raccolte e promuovono esposizioni nazionali ed 

internazionali. 

Grandi collezioni di svariate migliaia di ex libris realizzati da migliaia di artisti con tecniche diverse sono 

conservate presso il British Museum, la Biblioth¯que Nationale di Parigi, il Gutenberg Museum di Magonza, 

la Yale University, i Musei del Castello di Milano, la collezione di Mario de Filippis di Arezzo. Collezioni 

decisamente molto minori alla appena citate le troviamo in tutto il mondo. In Italia del nord ad esempio presso 

il Museo Sartori di Mantova, presso lôAssociazione Nazionale Incisori Italiani a Vigonza (PD) e nella 

ñBiblioteca Beethhovianaò della famiglia Carrino a Muggia (Trieste). 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Hans_Knabensberg&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Albrecht_D%C3%BCrer
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Hieronymus_Ebner&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Libro
https://it.wikipedia.org/wiki/Catalogo_di_biblioteca
https://it.wikipedia.org/wiki/Biblioteca
https://it.wikipedia.org/wiki/Cuoio
https://it.wikipedia.org/wiki/Pergamena
https://it.wikipedia.org/wiki/Lacca_(oggetto)
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Mario_de_Filippis&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Arezzo


т 

 

 
 

Il primo ex libris in assoluto rimane quello creato nel 1516 da Albrecht D¿rer per Hieronymus Ebner 

Nel tempo la concezione dell'ex libris si ¯ modificata. Oggi alla funzione originaria di contrassegno di 

propriet¨ libraria si ¯ sostituita quella di "piccola grafica d'arte dedicata con una finalit¨ prevalentemente 

collezionistica regolata per lo pi½ dalla pratica dello scambio in occasione di convegni e incontri 

appositamente organizzati. In opposizione a questa mutazione per un ritorno ai valori originari dell'ex libris 

una ventina scarsa di anni fa alcuni artisti si sono uniti in una sorta di manifesto e tra essi ricordiamo Furio De 

Denaro che ¯ stato a Trieste dal 2009 ad inizio 2012 anche il maestro di incisione di Fabio Dotta. 

Fino al XVIII secolo, gli ex libris si limitavano di solito a riportare lo stemma araldico, che tanto bastava a 

designare la biblioteca di appartenenza. Nel Settecento, invece, lôuso del ex libris cambi¸ carattere e, in 

risposta alla rivoluzione culturale di quel periodo, assunse la connotazione ñprivataò che si svilupp¸ nei secoli 

successivi. Nel XVIII, in Italia, imperversava la moda di includere il nome o il motto del committente in scene 

elaborate come dipinti. Durante il Neoclassicismo in Italia si assiste a una particolare diffusione dellôex libris 

per lo sviluppo delle biblioteche private e delle accademie; gli incisori del tempo a Milano, Torino, Venezia e 

Napoli realizzano ex libris e biglietti da visita gran moda italiana nel secolo dei lumi. Dopo la caduta di 

Napoleone nel 1814 tornano anche in Italia le insegne araldiche.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Albrecht_D%C3%BCrer
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Hieronymus_Ebner&action=edit&redlink=1
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NellôOttocento sempre pi½ numerosi sono gli appassionati di libri nella borghesia, che non hanno stemmi 

nobiliari per i propri ex libris e alcuni titolari fanno disegnare etichette di fantasia per i loro volumi. 

Alla fine del secolo si colloca la nascita dellôex libris moderno nel contesto dellôArt Nouveau : 

lôomnipervasiva Art Nouveau si impose anche sullôestetica dellôex libris, che, invece che ai quadri, cominci¸ 

ad assomigliare alle locandine dei caff¯ di Parigi e alle vetrate di Vienna e tra la fine dellôOttocento inizi del 

Novecento cambia la funzione dellôex libris per effetto del collezionismo; si privilegia il valore figurativo e 

artistico delle piccole incisioni destinate a incrementare le raccolte di esemplari e non pi½ solo a segnare la 

propriet¨ dei libri. Anche in Italia, lôex libris rinasce e, questa volta, a recuperarlo agli antichi splendori furono, 

non solo gli artisti, ma i nuovi professionisti del design: progettisti, architetti, industriali, che disegnarono ex 

libris per se stessi e per gli amici. 

Durante la prima fase del regime fascista in Italia si assiste alla rinascita della xilografia cio¯ dellôincisione ad 

incavo su legno e spesso troviamo ex libris moderni in cui vi ¯ la personalizzazione di una professione 

rappresentata negli ordini professionali o anche la pubblicizzazione di uno sport, hobby, tema letterario, 

mitologico e di fantasia. 

Numerosi artisti si sono dedicati allôex libris in Italia tra cui Alberto Martini (Oderzo 1876 ï Milano 1954) di 

cui si da poco chiusa (21 Aprile 2025) una importante mostra per i 70 anni dalla morte a Palazzo Foscolo di 

Oderzo (TV). Anche Virgilio Tramontin ricordato con una mostra a febbraio e marzo 2025 alla sala espositiva 

dellôabbazia benedettina di Sesto al Reghena (PN) e Tranquillo Marangoni (di cui si possono trovare alcuni 

libri e tesi di laurea presso la biblioteca comunale di Monfalcone e che il comune di Pozzuolo del Friuli e di 

Monfalcone li hanno dedicato due mostre a Giugno 2025) hanno realizzato ex libris e cos³ pure artisti di grande 

fama come Umberto Boccioni e Aligi Sassu. 

In Italia ogni anno vengono indetti dei concorsi internazionali di ex libris come quello della biblioteca di Bodio 

Lomnago (VA), a Vigonza (PD) dallô ñAssociazione Nazionale Incisori Italianiò e anche la ñAssociazione 

Incisori Italiani Contemporaneiò che ha sede sempre in Veneto nel trevigiano e le ñOfficine Incisorie di Romaò 

ogni tanto indicono/hanno indetto concorsi a tema su ex libris. 

Molti concorsi internazionali sempre con tema ex libris vengono indetti in Europa, soprattutto orientale, e in 

Russia in particolare in Polonia (Malbork, Ostrow Wielkopolsky e in altre varie citt¨ polacche), in Lituania 

(Trakai) e in Bulgaria presso la biblioteca regionale della citt¨ sul Danubio di Ruse o sul Mare Nero a Varna 

alla Largo Art Gallery. Infine in Italia con lô A.I.E. e in tutto il mondo sono presenti varie associazioni che 

hanno lo scopo di promuovere e sviluppare la diffusione dellôex libris nelle sue diverse tecniche incisorie 

mediante lôesercizio di attivit¨ culturali ed artistiche e della pubblicazione e diffusione di riviste.  

 

 

 

Nota bene: sono state consultate varie fonti in internet e cartacee per scrivere le pagine sul percorso storico degli ex 

libris dal Cinquecento ad oggi. Essendo state visionate in un arco di tempo di una dozzina di anni sono stati persi i 

fogli in cui era riportato il testo, autore, editore, anno etc. Avendo il presente scritto solo funzione di sensibilizzazione 

ed istruzione e non di vendita si ringraziano tutte le fonti a cui si ¯ attinto. Lo stesso artista autore ha inserito 

informazioni non presenti in nessun altro testo dando per cui una personalizzazione al percorso storico. 
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Nella foto del maggio 2026 della precedente pagina le copertine di alcuni libri e cataloghi del 2025 in cui 

sono state pubblicate opere di Fabio Dotta. Dallôalto a sinistra in senso orario il grosso libro edito in Polonia 

a Malbork per la ventinovesima biennale internazionale di Ex Libris (ISBN 978-83-974549-9-6). Segue il 

catalogo dellôagosto 2025 edito a Trieste in occasione della collettiva alla ñSala Leonor Fini ï Magazzino 

26ò della ñScuola Libera dellôAcquaforte Carlo e Mirella Sbis¨ò. Al centro due importanti cataloghi sempre 

del 2025 editi in Polonia e a Varna in Bulgaria. In basso un catalogo russo edito a Mosca (ISBN 978-5-

93863-046-8) in occasione della mostra su Sergei Esenin e infine il catalogo del ñFestival Internazionale 

Incisione Contemporaneaò di Trento (settembre 2025). 

Nella foto sopra (2025) si possono vedere solamente nÁ15 delle nÁ58 lastre incise per partecipare a concorsi 

internazionali di ex libris. Dalla seconda met¨ del 2017 quasi tutti gli ex libris sono stati incisi sullo zinco 

mentre dal 2013 alla prima met¨ del 2017 solo sul rame e lôottone (acqueforti). Solo quattro sono gli ex libris 

prodotti tramite la tecnica della puntasecca su lastra di alluminio (negli anni 2016, 2017 e 2018). 
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Nella foto le copertine di nÁ16 libri e cataloghi stampati in Italia dal 2009 che contengono opere (tecniche 

miste ed acqueforti) di Fabio Dotta. In alto a destra decine di numeri di ñARCHIVIOò sovrapposti: il mensile 

di arte mantovano ha pubblicato dal Marzo 2016 (quasi ininterrottamente sino al 2026 in corso) svariate 

decine di opere incise da Fabio Dotta. I libri sono stati pubblicati in Italia nelle Marche, Abruzzo, Piemonte, 

Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Sicilia e Veneto. I pi½ importanti sono certamente quelli delle biennali di 

incisione di Teramo, di Acqui Terme e di Bassano del Grappa: ma i cataloghi sono molti e molti di pi½! 
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Nella foto le copertine di nÁ15 cataloghi europei e russi stampati dal 2014 che contengono acqueforti di Fabio 

Dotta. I libri sono stati pubblicati in occasione di competizioni internazionali in Russia, Lituania, Bulgaria, 

Bielorussia, Polonia, Romania, Ungheria e Francia. Nella foto mancano svariati cataloghi europei e russi 

stampati negli ultimi anni con opere di Fabio Dotta. Nel catalogo pubblicato nella citt¨ russa di Krasnodar 

(vedi copia in basso a sinistra) lôartista ¯ presente con due opere ed una bella fotografia avendo conseguito 

il secondo premio per la sezione miniature (si sottolinea che entrambe le incisioni premiate sono state incise 

sullôottone che ̄ una lega del rame). 
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Nella foto le copertine di nÁ5 cataloghi stampati dal 2014 al 2019 che contengono acqueforti di Fabio Dotta. 

I libri sono stati pubblicati in occasione di competizioni internazionali in Cina e a Hong Kong. Sono tutti di 

pregiata finitura e molto importanti poich® relativi alla IIIÁ e IVÁ Biennale Internazionale dellôincisione a 

Guangzhou ed alla IIIÁ e IVÁ internazionale Expo di Chang Zhou. Nel catalogo in basso a destra del 2019 ad 

Hong Kong pubblicate ed esposte allôuniversit¨ quattro acqueforti di Fabio Dotta. 
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Il primo catalogo risale al 2012: ñCatalogo acqueforti 2009-2012ò di sole 27 pagg. (esclusa copertina). 

Segue il ñCatalogo opere 2013 ï 103 opereò di 78 pagg. e ñFabio Dotta 2009 ï 2014 ï Catalogo acquefortiò 

di 70 pagg. Nell'agosto del 2015 risale la pi½ importante opera ad oggi (gi¨ ampiamente superata da altri 11 

anni di lavoro successivo): ñFABIO DOTTA - 220 OPERE 1991 ï 2015ò diviso in sei capitoli ognuno 

dedicato ad un tema specifico e contenente ben 320 immagini (contando tutti i fotogrammi). Sopra le copertine 

dei primi quattro cataloghi di Fabio Dotta (scritti nel 2012, 2013, 2014 e 2015).  
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Copertina del catalogo del 2018 di tutte le acqueforti prodotte a Trieste dallôinizio autunno 2009 al 2018. Questôopera ¯ gi¨ 

ampiamente superata in quanto lôartista ha prodotto nÁ141 incisioni e non nÁ77 come riportato nel libro soprastante. 
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Quarta di copertina del catalogo realizzato nel 2018 che raccoglie una decina di anni di lavoro artistico nel campo dellôincisione 

e con  altre tecniche artistiche. Il catalogo che fu aggiornato nel 2019 non contiene ben nÁ64 nuove incisioni prodotte al 2026. 
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NÁ 1 e nÁ1a ñIL CASONE DEL PESCATOREò, Ottobre 2013, acquaforte su rame, dim. 130 x 83 mm. 

Trattasi del primo ex libris prodotto dallôartista. Lôopera ¯ stata ispirata da una gita nel villaggio dei casoni 

di Caorle (VE), ¯ pubblicata ad oggi su tre cataloghi: ñEx libris ï Ex amoreò (Ruse - Bulgaria), nel 2014 nel 

catalogo Lions Club International ñEx Risottisò e nel prestigioso catalogo di Hong Kong ñ30Á anniversario 

Hong Kong Ex Libris Association - 2019ò. Sotto l'acquaforte acquerellata spedita ad un concorso artistico. 
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NÁ2 ñSOGNO IN BIANCO E NEROò, Novembre 2013, acquaforte su rame, dim. 150 x 106 mm. 

Eô una delle acqueforti dellôartista maggiormente pubblicate in vari cataloghi dôarte e siti artistici in tutto il 

mondo. Pur di partecipare a concorsi internazionali lôartista ha spesso inserito a china nera delle scritte. 



нл 

 

 
 

NÁ3 ñRISAIA PADANA ò, Gennaio / Febbraio 2014, acquaforte su rame, dim. 69 x 82 mm. 

Pubblicata a pag. 27 di 60 nel catalogo "òPlumb / Leadò della biblioteca della citt¨ di BacŁu in Romania nel 

2016 e a pag. 36 del mensile mantovano d'arte "òArchivio"  del Settembre 2017 (Anno XXIX - nÁ7). 
 

 
 

NÁ4ñRUSE 2015ò, Novembre / Dicembre2014, acquaforte su rame, dim. 98 x 75 mm. 
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NÁ5 ñMILANO EXPO 2015ò, fine Dic. 2014 ï inizio Gennaio 2015, acquaforte su rame, dim. 130 x 99 mm. 
Opera pubblicata nel catalogo curato da Nicol¸ d'Alessandro per la "ò Mostra del disegno contemporaneo di piccolo 

formato" a Palermo nell' Ottobre 2015 ed ¯ stata esposta oltre che a Palermo anche a Agrigento nella "Galleria a Sud 
Artecontemporanea" e nel settembre 2015 alla ñSala del Giubileoò di Trieste (ñVIÁ ed. Collettiva Insieme Artisticamente"). 
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NÁ6 ñSALIRE IN VETTAò, Ottobre / Novembre 2015, acquaforte su rame, dim. 101 x 140 mm. 
 

 
 

NÁ7 ñEL INGENIOSO HIDALGOò, Novembre / Dicembre 2015, acquaforte su rame, dim. 75 x 98 mm. 

Realizzata per il 400 anniversario della morte dello scrittore M. de Cervantes: pubblicata (2016) sia a Gliwice 

(Polonia) nel catalogo della ñXI International Graphic Competitionò che a Varna (Bulgaria) alla "  Largo Art 

Gallery".  Successivamente come lôincisione soprastante ¯ stata ripresa e modificata (vedi fig. 27 - 28). 
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NÁ8 ñALICE IN WONDERLANDò, Gennaio, Febbraio, Marzo 2016, acquaforte su rame, dim. 88 x 125 

mm. 

Descrizione dell'opera: Sulla destra troviamo il re e la regina, al centro seduto il cappellaio magico con a 

fianco il coniglio (che ascolta i battiti dellôorologio a cipolla, il gatto sorridente ñquasi esplosivoò in aria e 

ben due volte compare Alice tra i tagli prospettici di carte da gioco e in primo piano sulla sinistra. Sulla sedia 

ove ¯ seduto il cappellaio magico ̄  incisa la scritta ñSolstizio d' Estateò riferita all' associazione culturale 

piemontese che ha promosso il concorso di illustrazione nel 2015/16. Pubblicata in vari cataloghi tra cui nel 

2016 a Ruse (Bulgaria) nel catalogo della XII internazionale ex libris, nel 2017 sul catalogo ñ¯Carta!ò 

(Italia) e in Cina (vedi pagina seguente). 

 

 

Nella pagina seguente figura nÁ8a in alto - Prestigioso catalogo della IIIÁ Internazionale Ex libris Expo 

Exchange in Changzhou Wu Jin Erinnofilia China Museum, distretto di Changzhou City - Provincia di 

Jiangsu (CINA). L'artista ¯ presente nel 2017 allôinterno del catalogo cinese (28,5 x 21 cm) a pagg. 71 

di 132 con due acqueforti: ñAlice in wonderlandò e ñPraga magicaò.  

 

Figura nÁ8b nella pagina seguente in basso: dal 07 Marzo 2019 al 15 Giugno 2019 esposizione alla 

mostra collettiva allôuniversit¨ di Hong Kong ñ30 anniversario Hong Kong Ex Libris Associationò. A 

pagina 58 del prestigioso catalogo di 162 pagine vengono pubblicate quattro acqueforti su rame (ñAlice 

in wonderlandò, ñLa statua equestreò, ñSogno in bianco e neroò e ñIl casone del pescatoreò). 
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NÁ9 ñIL PORTABOTTIGLIEò, Gennaio/Febbraio 2016, acquaforte su lastra di ottone, dim. 71 x 103mm. 
 

 

 
 

NÁ10 ñLA CANTINA DI LEGNOò, Febbraio/Marzo 2016, acquaforte su lastra di ottone, dim. 70 x 103 mm. 
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NÁ11 ñPRAGA MAGICAò, Marzo 2016, acquaforte su rame, dim. 76 x 98 mm. 

A Praga "òMala Strana" ¯ collegata alla "òCitt¨ Vecchia" dal Ponte Carlo uno dei ponti medioevali pi½ 

spettacolari d'Europa: lungo 500 m e con 16 piloni. Iniziato da Peter Parler per ordine di Carlo IV nel 1357 

non fu completato prima del 1402 e per 500 anni ¯ stato l'unico ponte a collegare i due lati della citt¨ divisa 

dalla Moldava. 
 

 
NÁ11 a - Pubblicata nella grande citt¨ di Gliwice (Polonia) lôacquaforte di Fabio Dotta ñPraga Magicaò a pagg. 76 di 220 
del catalogo 2018 contenente nÁ182 opere delle nÁ966 pervenute alla XIIÁ Internazionale di grafica. Gli artisti che hanno 

concorso sono stati nÁ284 di nÁ37 nazionalit¨ diverse. Dopo lôItalia ¯ proprio la Polonia (a pari merito con la Bulgaria) e la 

Cina ad avere pubblicato nei cataloghi di varie mostre (tenutesi in varie citt¨) il maggior numero di opere di Fabio Dotta. 
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NÁ12 ñLA STATUA EQUESTRE", fine anno 2016 / inizio anno 2017, acquaforte su rame, dim. 99 x 76 mm. 

Esposta alla collettiva MAIL ART (Museo Postale e Telegrafico della Mitteleuropa Trieste) dal 15/11/2017 al 

14/12/2017. 

 
NÁ12a - Prestigioso catalogo della IVÁ Internazionale Ex libris Expo Exchange in Changzhou WuJin Erinnofilia 
China Museum, distretto di Changzhou City - Provincia di Jiangsu (CINA). L'artista ¯ presente nel 2018 allôinterno 

del catalogo cinese (28,5 x 21 cm) a pagg. 15 di 132 con quattro acqueforti: ñLa statua equestreò, ñBatmanò, ñ1918-

2018 cento anni lituaniò e ñEl ingenioso hidalgoò. 
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NÁ13 ñL'OMBRA DEL GENERALE KOSCIUSZKO SUI 4 PRESIDENTI", fine anno 2016 / inizio anno 

2017, puntasecca su lastra di alluminio, dim. 127 x 132 mm. 

Nell'ottobre del 2016 trovai nella cassetta delle lettere della mia abitazione di Trieste una lettera inviatami 

dalla Polonia dal "òMuzeum Naradoweò: venivo invitato a produrre degli ex libris per il bicentenario del 

generale polacco Tadeusz KoŜciuszko (1746ï1817) di cui non avevo mai prima di allora sentito parlarne. 

Rimasi incuriosito da questo invito scritto a mano che conteneva anche cartoline di varie statue urbane erette 

in Polonia e negli U.S.A. dedicate al generale e ingegnere polacco che combatt® per l'indipendenza della 

confederazione polacco-lituana e degli Stati Uniti e che guid¸ l'insurrezione del 1794. Documentandomi 

rimasi colpito sia del fatto che studio all' "Accademia di Belle Arti di Parigi" pittura sia che si rec¸ per un 

periodo anche in America dove progett¸ delle fortificazioni militari a Filadelfia nel 1776.Conferma 

dell'apprezzamento per le sue capacit¨ fu l'incarico di costruire la fortezza di ñWest Pointò sul fiume Hudson. 

Questa decisione fu sostenuta dal comandante in capo dell'esercito americano George Washington. Detto 

questo voglio sottolineare che sono contro tutte le guerre e che uno dei Dieci Comandamenti dati a Mos¯ 

parla molto chiaro in merito. Accettai l'invito e incisi su una lastra di alluminio (che serviva per occludere un 

apertura a parete di una canna fumaria di casa mia a Trieste) le facce dei 4 presidenti scolpite nel Monte 

Rushmore in Dakota: George Washington, Thomas Jefferson, Theodore Roosevelt, Abraham Lincoln, scelti 

rispettivamente come simboli della nascita, della crescita, dello sviluppo e della conservazione degli Stati 

Uniti. Sopra di loro gigantesco e a cavallo con la spada sguainata misi il generale Tadeusz KoŜciuszko, che 

conobbe George, Washington, ma che a differenza dei quattro presidenti ¯ celebrato in vari stati (e non in un 

unico stato). Lôopera ¯ stata esposta dal 20/06/17 al 30/09/17 al museo polacco ñPanorama Raclawicka ï 

Wraclawò. Inoltre a Giugno 2018 a pagina 29 di 50 del catalogo (29,7 x 21 cm) "ARMISTICE & PAIX", Ville 

de Saint-Mihiel (Meuse) & Association Francaise pour la Connaissance del l'Ex-Libris vengono pubblicate e 

descritte in francese tre incisioni di Fabio Dotta. Le opere sono: " 1918-2018 Cento anni lituaniò, ñLibert¨ò 

e ñ Lôombra del generale Kosciuszko sui 4 presidenti"  (gli artisti partecipanti sono stati nÁ128 da nÁ 24 stati 

per un totale di nÁ 211 ex libris pervenuti). 

https://it.wikipedia.org/wiki/1746
https://it.wikipedia.org/wiki/1817
https://it.wikipedia.org/wiki/Generale
https://it.wikipedia.org/wiki/Ingegnere
https://it.wikipedia.org/wiki/Polonia
https://it.wikipedia.org/wiki/Confederazione_polacco-lituana
https://it.wikipedia.org/wiki/Rivolta_di_Ko%C5%9Bciuszko
https://it.wikipedia.org/wiki/United_States_Military_Academy
https://it.wikipedia.org/wiki/Hudson
https://it.wikipedia.org/wiki/George_Washington
https://it.wikipedia.org/wiki/George_Washington
https://it.wikipedia.org/wiki/Thomas_Jefferson
https://it.wikipedia.org/wiki/Theodore_Roosevelt
https://it.wikipedia.org/wiki/Abraham_Lincoln
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NÁ14 ñLIBERTA'", Marzo / Aprile 2017, puntasecca su lastra di alluminio, dim. 95 x 130 mm. 
Pubblicata a pagg. 103 di 471del catalogo della "XIIIÁ Internaz. di Ex Libris di RUSE (Bulgaria) e nel catalogo del 2018 

ñArmistice & Paix (Ville de Saint-Mihiel). Rappresenta le 2 manette metalliche spezzate del monumento a DUMAS del 2009. 
 

 
 

NÁ15 ñSAVANA A PALAZZO MADAMA", Mar. / Apr. 2017, puntasecca su alluminio, dim. 190 x 150 mm. 
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NÁ16 ñI 90 ANNI DI TOPOLINOò, Maggio / Giugno 2017, acquaforte su rame, dim. 77 x 100 mm. 
 

 
 

NÁ17 ñBATMANò, Maggio / Giugno 2017, puntasecca su lastra di alluminio, dim. 127 x 132 mm. 
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NÁ18 e 18a" 1918 - 2018 CENTO ANNI LITUANI", Nov. 2017, acquaforte su rame, dim. 130 x 99 mm. 

Sulla destra una prova d'artista acquerellata spedita in Lituania per un concorso internazionale. Sotto lôopera 

pubblicata per la commemorazione del centenario della restaurazione (1918-2018) dello stato lituano a pagg. 

35 di 222 nel prestigioso grande catalogo patinato (dim . 28,2 x 21,5 x h 2 cm) edito in 700 copie nella capitale 

Vilnius per conto della biblioteca della citt¨ di Siauliai nel nord della Lituania. Hanno partecipato 220 artisti 

da 35 stati diversi per un totale di 376 opere. (Lôopera ¯ un pezzo unico: acquarellata su prima morsura). 
 

 
 

NÁ 18b - Lôopera rappresenta una barca / lettera di carta (con il francobollo 1Lt Lietuva del 2002) sventolante 

la bandiera lituana ed un dirigibile LZ 129 Hindenburg - Zeppelin modificato / modernizzato con la scritta 

Jonas Basanavicius che si dirigono verso il castello di Trakai 30 km da Vilnius. Sulle acque del lago Galve 

compare la tavola periodica degli elementi Mendeleev / Meyer che fu ideata e pubblicata quando l'attivista 

medico, scrittore, scienziato e politico lituano Jonas Basanavicius (1851-1927) studiava medicina a Mosca. 

Esposta oltre che in Lituania anche alla collettiva MAIL ART (Museo Postale e Telegrafico della Mitteleuropa 

Trieste) dal 15/11/17 al 14/12/17 e nel 2018 in Cina alla IVÁ internazionale di incisione a Changhzhou. 
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NÁ18c - Schizzo di studio penna ad inchiostro e matite colorate su carta per l'acquaforte 1918 - 2018 CENTO 

ANNI LITUANI", Novembre 2017, dim. 36,9 x 25,2 mm. (Propriet¨ dellôartista). 
 

 
 

NÁ18d - A Giugno 2018 a pagina 29 di 50 del catalogo (29,7x21cm) "ARMISTICE & PAIX", Ville de Saint-

Mihiel (Meuse) & Association Francaise pour la Connaissance del l'Ex-Libris vengono pubblicate e descritte 

in francese tre incisioni di Fabio Dotta. Le opere sono: ñ1918 -2018 Cento anni lituaniò, ñLibert¨" e "L'ombra 

del generale Kosciuszko sui 4 presidenti" (nÁ128 artisti partecipanti da nÁ 24 stati e un totale di nÁ 211 opere). 
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NÁ18e - A met¨ 2018 nella spettacolare Trakai (a 30 km da Vilnius capitale della Lituania) a pagina 44 e 45 di 

106 del catalogo "Traku Dievo Motinos paveikslo karunavimui - 300 Regina Lituaniae " vengono pubblicate 

tre acqueforti di Fabio Dotta. Le incisioni sono: ñ Regina Lituaniae 300" , ñTrakai History Museum" e "1918 

- 2018 Cento anni lituani". All'importante competizione lituana hanno partecipato nÁ99 artisti da nÁ24 stati 

per un totale di 162 ex libris. 
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NÁ19 " CUNEO ASTRALE SU PIAZZA DESERTAò, anno 2018, puntasecca su alluminio, dim. 130 x 96,5 

mm. 
 

 
 

NÁ20 " TRAKAI HISTORY MUSEUMò , anno 2018, acquaforte su zinco, dim. 130 x 100 mm. 
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NÁ21 " REGINA LITUANIAE 300 ", anno 2018, acquaforte su rame, dim. 130 x 83 mm. 
Venerd³ 02/03/2018 RAI 3 dalle 7.45 alle 7.56 circa ha mandato in diretta televisiva in pi½ riprese un servizio dedicato alla 
ñScuola libera dellôacquaforte di Triesteò diretta dal prof. Franco Vecchiet. Eô stato filmato per pochi attimi di spalle, in viso 

e mentre aziona il torchio anche Fabio Dotta mentre per un periodo prolungato sono state mostrate delle sue incisioni tra cui 

ñIl Faro della Vittoriaò e ñRegina Lituaniae 300ò sopra riportata. Ecco il link per vedere la trasmissione 
http://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/multimedia/ContentItem-d5220c03-94dc-490c-812c-9bf62ccdeb06.html 

http://www.rainews.it/dl/rainews/TGR/multimedia/ContentItem-d5220c03-94dc-490c-812c-9bf62ccdeb06.html
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NÁ22 " UCCELLI NEL MARE BALTICO ", anno 2018, acquaforte su rame, dim. 75 x 99 mm. 
 

 
NÁ23 " LA ROTONDA PANCERA (1806) ", anno 2018, acquaforte su zinco, dim. 131 x 101 mm. 
 

Nel Novembre 2009 (otto anni e mezzo esatti prima) Fabio Dotta aveva gi¨ eseguito unôincisione inerente la "òRotonda 

Pancera". E' stata la sua prima incisione di una serie dedicata ad architetture o monumenti della citt¨ di Trieste. Ma mentre 
nell'incisione del 2009 si vede la "Rotonda Pancera"  dalla fine di Piazza Barbacan (che ricorda nel toponimo il bastione 

munito di barbacane eretto per difendere la citt¨ dai veneti) nell'incisione soprastante si vede un'altra impostazione 

prospettica corredata da una porzione di planimetria del piano primo. L'edificio neoclassico fu costruito nel 1806 
dall'architetto Matteo Pertsch in centro storico a Trieste per il commerciante e consigliere magistratuale Domenico Pancera 

(di origine friulana). Per molti anni il pregevole edificio ¯ stato in deplorevole stato di abbandono e di degrado (ora ¯ in 
restauro) ma negli anni 80 - quando all'interno della Rotonda Pancera vi era la sede del WWF di Trieste e s'incontravano 
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diverse associazioni ambientaliste (Legambiente, Italia Nostra, Amici della Terra) - la Soprintendenza fece eseguire dei 
restauri agli affreschi all'interno dell'edificio. Pertsch si trov¸ ad operare in un lotto di terreno situato a circa 12,5 m sul 

livello medio mare di forma cuneiforme ed altimetricamente malagevole nel tessuto urbano e frammentario della citt¨ 

medioevale. L'edificio ¯ caratterizzato da un piano terra a bugnato e da una facciata semicircolare con semicolonne ioniche 

di ordine gigante unite alla base da balaustre e nella parte superiore da un fregio con bassorilievi che raffigurano eventi 

eroici della Roma repubblicana. Le colonne sorreggono un vistoso cornicione aggettante decorato con ovuli e dentelli. Alle 
due estremit¨ del colonnato sono collocate due statue raffiguranti Marte e Minerva che furono realizzate nella bottega 

veneziana di Antonio Bosa. 

(Sotto a sinistra dettaglio di mappa ottocentesca e a destra dettaglio della mappa topografica del 1912 di Michele Pozzetto). 
 

                            

 

 
NÁ24 " TRIESTE NEOCLASSICAò, anno 2018, acquaforte su zinco, dim. 130 x 101 mm. 
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NÁ25 " IL SOLDATINO DI PIOMBO ", anno2018, acquaforte su rame, dim. 125 x 85 mm. 
Ispirato alla famosa fiaba lôartista ne capovolge gli aspetti ed ambienti. Lôinizio della storia si sviluppa allôinterno di una 
bella casa in cui un bambino giocando con i soldatini di piombo ne metteva sempre in prima fila lôunico che per difetto di 

fusione era senza una gamba: nellôincisione il soldatino senza la gamba destra (ma con lo stivale) viene messo dentro una 
garitta allôesterno della casa e la ballerina danza davanti a lui di giorno e non di notte come nella fiaba. 

 

 
 

NÁ25 a - Opera incisa per il 2Á concorso internazionale di ex libris con tema la fiaba indetto dalle ñOfficine Incisorie di Romaò 

nel 2018. Nel 2019 ̄ stata pubblicata nel catalogo della ñGalleria Meanderò in Serbia (IVÁ festival internazionale dal titolo 

ñSignature 2019ò) e nel Febbraio 2020 il mensile dôarte edito a Mantova ñARCHIVIOò nÁ2 (Anno XXXII) pubblica a pagina 

34 lôacquaforte ñIl soldatino di piomboò (Vetrina Incisa - Spazio aperto). 



оф 

 

 

NÁ26 " ALICE E IL BIANCONIGLIO ", anno 2018, acquaforte su zinco, dim. 130 x 100 mm. 
Nel Giugno del 2019 vengono pubblicate a Frascati (Roma) nel catalogo ñEx libris in fabula - Seconda edizione del concorso 

internazionale delle officine incisorie di Romaò a pag. 50 e a pag. 51 le acqueforti di Fabio Dotta "Il soldatino di piomboò e 

ñAlice e il bianconiglioò. Questôultima incisione ¯ stata pubblicata - insieme a molte altre di altri artisti-  al centro del 

manifesto che sponsorizza la mostra alle sale del ñMuseo Tuscolano - Scuderie di Villa Aldobrandini di Frascatiò dal 

01 al 16 Giugno 2019 (ove le opere sono state esposte). Sotto nÁ4 immagini riunite del catalogo di Frascati (Roma).  
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NÁ27 " DON CHISCIOTTE TECNO-EOLICO", anno 2018, acquaforte su rame, dim. 75 x 98 mm. 
 

 
 

NÁ28 " NATURA E TECNOLOGIA MECCANICA", anno 2018, acquaforte su rame, dim. 101 x 140 mm. 
Sia nel caso della nÁ27 che della nÁ28 trattasi della ripresa a fine anno 2018 di due lastre incise nel 2015. Sono stati incisi 
centinaia di nuovi segni e sono state inserite le scritte ñSamotlorò: il pi½ grande campo petrolifero russo e uno dei dieci pi½ 

grandi del mondo. Si trova nella Siberia occidentale nei pressi di un lago. Fu scoperto nel 1967 e venne trasformato un 

piccolo villaggio in una citt¨ petrolifera di impianto urbanistico sovietico. La ripresa (e lôincisione ex novo di una lastra con 
impianti di trivellazione) ha avuto la finalit¨ di poter accedere alle selezioni di un concorso internazionale del 2019. 
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NÁ29 " IN VIAGGIO CON MARCO POLO", fine anno 2018, acquaforte su zinco, dim. 100 x 139 mm. 
 

 
 

NÁ29 a - A pagg. 47 di 116 del catalogo internazionale ñSULLE VIE DELLA SETAò pubblicato in Lombardia nel 2019 trova 

spazio lôacquaforte su zinco di Fabio Dotta ispirata al viaggio del grande Marco Polo verso il lontano Oriente. Vi hanno 

partecipato 279 artisti (76 italiani e 203 stranieri) di 34 nazionalit¨ diverse. Nel numero di novembre 2020 del mensile dôarte 

edito a Mantova ñARCHIVIOò nÁ9 (Anno XXXII) ̄ stata pubblicata a pagina 33. Anche nel catalogo ñSPIRIT 2019ò (Ex 

libris competition North Cyprus 2019) edito in collaborazione di unôuniversit¨ polacca e dellôuniversit¨ del Mediterraneo di 

Nord Cipro ¯ stata pubblicata ed esposta alla mostra internazionale. 
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NÁ30 " 4 REGISTI DEL 900 PER RUSE 2019Ш", Gen. ï Feb. 2019, acquaforte su rame, dim. 86 x 128 mm. 

 

 
 

NÁ31 " UNIVERSITY OF OXFORDШ", Ottobre - Novembre 2019, acquaforte su zinco, dim. 100 x 100 mm. 
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NÁ32 " LA LEVA DI ARCHIMEDEШ", Gennaio 2020, acquaforte su lastra di zinco, dim. 100 x 130 mm. 

 

 
Nel luglio 2023 a Yelabuga, (Russia) ¯ stato redatto il catalogo della 4 th triennale di ex libris (avviata nel 2021) in cui Fabio 

Dotta ¯ presente con ñLa leva di Archimedeò e ñLa Rotonda Pancera (1806)ò, noto edificio neoclassico triestino, pubblicate 

a pagg.18 e 19 invertendone i titoli. 
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NÁ33 " DA CANOVA A MITORAJò, Febbr. -Marzo 2020, acquaforte su lastra di zinco, dim. 100 x 100 mm. 

(Realizzata per un concorso artistico indetto dallôAccademia di Belle Arti di Massa Carrara). Accanto allôabitazione 

di Antonio Canova (nato a Possagno nel 1757) che mantiene ancora il suo aspetto tradizionale, si trova la Gipsoteca 

e cio¯ la raccolta di tutti i modelli in gesso e in creta dellôartista. Essa ¯ stata costituita nel 1835 da G.B. Sartori 

Canova, vescovo di Mindo e fratellastro di Antonio, che provvide al recupero di tutti i materiali dispersi. Dopo un 

restauro nel primo dopoguerra, la Gipsoteca fu nuovamente restaurata e ampliata nel 1957 da Carlo Scarpa (1906 

ï 1978) su incarico della Soprintendenza del 1955 che richiese il progetto di una nuova ala. Nellôincisione lôartista 

immagina nel vecchio salone della Gipsoteca lôinserimento di ñTindaroò una nota scultura bronzea di Igor Mitoraj 

(1944 ï 2014) ingigantita rispetto le misure reali dellôopera. Compaiono due porte ed ¯ come esse fossero unite da 

un percorso sotterraneo e sono intese dallôartista come una ñporta sullôaldil¨ dellôaldiquaò ed una ñcontinuit¨ò. 
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Foto scattata il 27/12/2024 allôinterno del ñMuseo Gypsotheca Antonio Canovaò a Possagno (Treviso). Si vede 

esattamente lôartista (che ¯ alto 198 cm) nel punto in cui ha immaginato la scultura di Igor Mitoraj. 
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Fig. 33 a e 33 b: Alle pagg. 50-51 del catalogo di 172 pagg. edito nel 2022 a Vilnius (Lituania) ISBN 978-609-8056-34-1 

per la mostra di ex libris sullôarchitettura gotica lituana al castello di Trakai del 2022 sono state pubblicate ed esposte le 

acqueforti ñIl castello di Trakaiò, ñTenebreò e ñDa Canova a Mitorajò. Nel catalogo tedesco ñVOGELER 150 ï Katalog 

zum Exlibris-und Kleingrafik ï Wettbewerb Vogeler 150 zum 150, Geburstag von Heinrich Vogeler im Jahr 2022ò a pagina 

32 vengono pubblicate le acqueforti ñJ.H. Vogeler 1872 ï 1942ò e ñDa Canova a Mitorajò. Questôultima ¯ stata pubblicata 

con lôannerimento della data 1769-2019 in basso a destra in entrambi i cataloghi (data 250 anni Accademia di Massa Carrara). 



пт 

 

 
 

NÁ34 " UNICORNI LITUANIò, Febbraio-Marzo 2020, acquaforte su lastra di zinco, dim. 101 x 98 mm. 

 

 
Fig. 34Á a - Nel catalogo della competizione internazionale di ex libris redatto nella importante citt¨ russa di 

Ekaterinburg nel 2023 per il 300Á anno della sua fondazione ¯ stata pubblicata a pagg. 14 di 85 anche 

lôacquaforte ñUnicorni lituaniò di Fabio Dotta. Gli artisti partecipanti da tutto il mondo sono stati nÁ164. 
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NÁ35 "DANTE ALIGHIERIò, 2021, acquaforte su lastra di rame, dim. 132 x 85 mm. 

 
 

NÁ36 " J.H. VOGELER 1872 ï 1942ò, 2021/2022, acquaforte su lastra di zinco, dim. 100 x 130 mm 
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NÁ37 ñMUSEUM 2022ò, 2022, acquaforte su lastra di zinco, dim. 100 x 81 mm 

 

 
 

NÁ38 ñTENEBREò, 2022, acquaforte su lastra di rame, dim. 94 x 71 mm 
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NÁ39 ñIL CASTELLO DI TRAKAIò, 2022, acquaforte su lastra di zinco, dim. 103 x 91 mm 

 

 
 

NÁ40 ñTRABUCCO NEL MARE ADRIATICOò, 2022, acquaforte su lastra di zinco, dim. 100 x 100 mm 
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NÁ41 ñPARCO CON STATUA DI PINOCCHIOò, 2022/23, acquaforte su lastra di zinco, dim.131x101 mm 

 

 
 
NÁ42 ñIL GIARDINO DEL TEMPOò, 2023, acquaforte su lastra di zinco, dim. 100 x 130 mm 
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NÁ43 ñDUE MONUMENTIò, 2023, acquaforte su lastra di zinco, dim. 100 x 100 mm 

 

 

 
NÁ44 ñIL CASTELLO SUL LAGOò, 2023, acquaforte su lastra di zinco, dim. 140 x 100 mm 
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NÁ45 ñMANZONI A MILANOò, 2023, acquaforte su lastra di zinco, dim. 102 x 91 mm 

 

 
 

Fig. 45a. Ad Ottobre 2023 a pagg. 20 di 62 del catalogo ñAd illustre memoria - Un ex libris per Manzoniò del 

ñCentro nazionale studi manzonianiò ̄  stata pubblicata a Milano lôopera del 2023 ñManzoni a Milanoò. Le 

opere inviate comunque a Milano per il centocinquantesimo sono state due e molto diverse tra loro. 
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NÁ46 ñ IL SOGNO DEI RE MAGIò, 2024, acquaforte su lastra di zinco, dim. 100 x 98 mm. 

 
 

 

Fig. 46 a. Dal 16/05/24 al 14/06/24 nei laboratori artistici dellôUniversit¨ Popolare di Trieste in Via 

Torreblanca nÁ22 mostra ñGrafica dôarte. Variazioni sul temaò di nÁ37 artisti operanti a Trieste con catalogo 

della mostra di 30 pagg. con pubblicata a pag. 16 lôacquaforte ñIl sogno dei Re Magiò, del 2024, di Fabio 

Dotta . Le opere esposte sono due con ñLa dama di piccheò sempre del 2024 (vedi figura nÁ47 seguente).  


